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Ufficio Scolastico Regionale
per L'Emilia-Romagna




Piano Nazionale di  formazione  e ricerca “ I care “

Buone prassi per una scuola inclusiva
Documento riassuntivo elaborato dal Gruppo regionale di progettazione
Premessa
Il Ministero della Pubblica Istruzione  promuove il progetto di formazione  e ricerca  I CARE   ( Imparare, Comunicare Agire  in una rete Educativa),  progetto specificatamente  rivolto ai temi dell’integrazione scolastica  e sociale dei ragazzi  con disabilità.
Si tratta  di un’azione  di sistema che viene avviata  in un anno  nel quale si  ricordano avvenimenti  di particolare rilevanza   per quanto concerne   l’educazione  delle persone   in situazione di handicap.


Infatti,   il 2007 ci mette  di fronte  ad alcune importanti ricorrenze: la legge  517/ 1977 , la Sentenza  n. 215/ 1987  (Corte Costituzionale), la legge  59 / 1997  ( autonomia scolastica ).
Nella  sequenza   di queste significative   circostanze  non va dimenticata la legge-quadro  104 del febbraio  1992 , che  costituisce   ancora  oggi  il  punto  di riferimento normativo di una scuola inclusiva.

 Finalità  ed obiettivi  del Piano 
L’obiettivo del progetto  è quello di promuovere  forme sistematiche di formazione   a partire dalle esperienze in atto, attraverso  la metodologia della ricerca-azione  tendenti a coinvolgere  dirigenti scolastici,   insegnanti ( prevalentemente  non di sostegno )   operatori  dei servizi,  genitori,  educatori, …. 

In un contesto  caratterizzato dall’ autonomia   delle singole scuole,  il Ministero della P.I.  intende fornire  indicazioni di lavoro , sostenendo  l’iniziativa delle singole  scuole, attraverso una specifica progettualità i cui documenti possono essere consultati  sul sito www.diversabili.info .

Nell’arco della durata biennale del progetto, le istituzioni scolastiche coinvolte dovranno produrre e documentare buone prassi di lavoro, che verranno diffuse a livello nazionale, sia attraverso attività di formazione in presenza sia tramite l’utilizzo di un apposito sito informatico interattivo.
Destinatari
Come già sottolineato,  il progetto si rivolge  ai docenti (curricolari  e di sostegno)  di  una istituzione scolastica  capofila  di una rete   che si assume  il compito di coinvolgere  altre  scuole e / o   altri soggetti istituzionali.

In particolare , si tenderanno a privilegiare   progetti di scuole  che  saranno  riuscite  a coinvolgere   docenti   di uno o più  consigli  di classe  che,  nell’arco di un biennio, dovranno  promuovere e realizzare  buone pratiche di integrazione. Il gruppo di lavoro dovrà, pertanto,    essere  formato da persone il più possibile stabili, disponibili  a condividere un percorso   formativo della durata   di due anni.
Il progetto dovrà  quindi caratterizzarsi  come azione di rete  istituzionale o   interistituzionale, capace di un ampio coinvolgimento tra scuola , famiglia, servizi,…  nella prospettiva di promuovere   sistemi di alleanze sia all’interno delle scuole sia tra le istituzioni   scolastiche  e altri soggetti  pubblici  e / o  del privato sociale.

Contenuti
Il progetto elaborato dal gruppo di lavoro del MPI suggerisce alcuni ambiti di ricerca   e di approfondimenti tematici . I contesti  individuati  dal gruppo nazionale sono  quattro :  la classe, la scuola,  la famiglia, la comunità.
All’interno  di questi  segmenti   sono state individuate  azioni  particolari:   la didattica  (la classe),  l’organizzazione (la scuola),  la corresponsabilità  (la famiglia),  il progetto di vita (la comunità ).

Per rendere  più agevole  il lavoro delle scuole, il progetto I CARE accompagna  ognuno dei quattro  ambiti e le azioni relative con apposite schede di approfondimento. A questo proposito, si rinvia all’esame del progetto nazionale.
In ogni caso è opportuno ricorrere a strategie capaci di:

· promuovere percorsi di apprendimento organizzativo negli istituti coinvolti, a partire dalla valorizzazione di ciò che già esiste ed ha dato prova di aver funzionato bene;

· favorire il confronto e la crescita professionale delle persone appartenenti agli istituti che partecipano, nella prospettiva di un miglioramento complessivo;

· documentare adeguatamente le esperienze del percorso innovativo intrapreso e socializzarle.

Candidature delle scuole
Le scuole  che intendono  partecipare  al progetto  dovranno servirsi  dell’apposita Scheda  di autocandidatura  allegata comprensiva delle fasi A e B.
Si consiglia di fare riferimento alla scheda di autoanalisi, inserita nei materiali del progetto nazionale una volta individuato l’ambito preferenziale di lavoro (la classe, la scuola, la famiglia, la comunità..

Un apposito   gruppo  di lavoro  esaminerà  le proposte pervenute   e tra  queste  selezionerà  quelle   ritenute   più  congruenti   con le finalità  del progetto nazionale medesimo.

 Modalità di selezione delle scuole
Il gruppo di lavoro istituito presso l’USR dell’ Emilia Romagna  provvederà a individuare le 14  scuole capofila da inserire nel piano nazionale di formazione sulla base dei seguenti criteri:

· garantire la presenza di almeno 1 scuole per ogni provincia 

· garantire la presenza di scuole dei diversi gradi a livello regionale 

· garantire a livello regionale la trattazione di tutti gli ambiti previsti dalla ricerca 

· ampiezza del coinvolgimento interno (più consigli di classe e più figure professionali) 

· presenza di coinvolgimento dei genitori e del territorio 

· eventuale disponibilità a un cofinanziamento da parte delle scuole 

Verranno finanziati i progetti deliberati dal collegio dei docenti e dal consiglio di istituto di tutte le istituzioni interessate. In sede di candidatura è sufficiente l’impegno del dirigente scolastico.
Ogni progetto potrà contare su un budget economico di circa 13.000 euro che potrà essere lievemente aumentato, a seconda della complessità del progetto stesso.

Per il Gruppo regionale di progettazione

Il Dirgente Tecnico

Luciano Rondanini
